
 

 

MEMORIA 

di 

 

Suor  M. ARIALDA 

di Gesù Eucaristia 

(Clorinda SETTIN) 

 

nata a Belvedere di Tezze (Vicenza) 

il 07 febbraio 1928 

 

morta a Cormòns (Gorizia) 

il 06 agosto 2020 

 

68 anni di Consacrazione Religiosa 

 

               “Splende sul suo volto 

                la gloria del Padre.” (dalla Liturgia) 

 

E’ il giorno nel quale la Chiesa ci presenta l’evento della Trasfigurazione di Gesù alla presenza 

dei suoi discepoli, giorno di luminosità e di rivelazione, giorno che prelude alla visione gloriosa che 

ciascuno di noi potrà godere nell’altra vita e che già ora sta godendo la nostra cara suor Arialda. Da 

tempo le sue condizioni di salute erano assai precarie, per cui pian piano è giunto anche per lei il 

momento di lasciare questa terra per poter contemplare in eterno il volto luminoso dello Sposo. 

Ricordando questa nostra cara sorella, la rivediamo molto generosa e piena di spirito di 

sacrificio, sempre disponibile all’aiuto, pronta all’obbedienza come espressione della volontà di Dio 

e come atto di fede e di amore a Lui. Fonte di questa sua disponibilità è stata la spiritualità, 

insegnataci da Padre Luigi, da cui è sempre stata animata; frutto sono state le diverse mansioni che 

lei ha esplicato lungo l’arco della sua vita religiosa: dal 1947 in poi la vedemmo quale assistente 

delle fanciulle all’Istituto Pirani di Bassano del Grappa, al Collegio Provvidenza di Udine e 

all’Istituto Contavalle di Gorizia; è stata poi educatrice ed infermiera nei Preventori di Torre del 

Greco e di Brindisi, segretaria nel Sanatorio di Napoli. Ottenuto il diploma, insegnò per alcuni anni 

ai piccoli della Scuola Materna di Santa Maria La Bruna. In ogni comunità suor Arialda si è distinta 

in modo particolare per il dono di sé; è da ricordare la sua presenza molto attiva a Santa Maria La 

Bruna, ove è rimasta per quasi vent’anni, profondendo le sue migliori energie con amore veramente 

grande. E così, quando nel dicembre 1993 le venne chiesto il trasferimento qui a Cormòns, pur 

provando fortemente la sofferenza del distacco, accettò il cambio con spirito buono e ancora una 

volta con il desiderio di rendersi utile alla Famiglia religiosa, a cui ha sempre dato prova di filiale 

dedizione. 

Qui tra noi la sua laboriosità non ha trovato sosta: i lavori per la casa, l’ordine, i lavori per 

l’orto, la preparazione delle verdure, ecc. l’hanno trovata sempre disponibile; dove c’era una 

necessità, suor Arialda era presente. E’ stato suo prezioso e lungo servizio anche quello di autista, 

sempre pronta in ogni bisogno ed in qualunque evenienza; e tutto ciò nonostante l’età e la salute che 

mai era stata florida! Ma quale è stata la forza che ha sostenuto il suo cammino e che, nonostante le 

sue debolezze e limiti, l’hanno resa così attiva e generosa? La preghiera, la cura della propria vita 

spirituale, il sentirsi figlia di famiglia e soprattutto l’amore fervente per il Signore. Un amore che 

fino all’ultimo respiro suor Arialda ha espresso con la riconoscenza per tutto e per tutti attraverso un 

sentito: “GRAZIE!”.            

 

 

                                                       La Comunità di Cormòns. 


